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Continuano le indagini dopo l'arresto di Cannizzo, recentemente espulso dalla massoneria 
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I misteri del grande riciclatore 
I miliardi sporchi provenienti da mafia e tangenti 
Un miliardo di dollari riciclato in appena tre mesi. È una 
delle operazioni di ripulitura del denaro sporco (alle 
dal Imaziere catanese Giovanni Cannizzo, arrestato lu
nedì dalla Guardia di Finanza con l'accusa di essere il 
riciclatore del tesoro della mafia catanese. Dai canali di 
Cannizzo sembra non passassero solo i soldi mafiosi, 
ma denaro che arriverebbe da altri traffici illeciti, come 
le tangenti e la grande evasione fiscale. 

D M NOSTRO CORniSPONPENTE 

wAvmiiMno 
• CATANIA. In soli tre mesi aveva 
ripulito un miliardo di dollari. Era 
bastala una sola operazione, divisa 
In tre Banche, pei lavare qualcosa 
come mille e seicento miliardi di li
re. Ma da dove arrivava il {lume di 
denaro che passava nelle lavande
rie di Giovanni Cannizzo, l'impren
ditore arrestato lunedi a Catania 
dai militari della Guardia di finan
za, mentre si apprestava a partire 
per Lugano per chiudere l'opera
zione, disperdendo 11 denaro in 
mille rivoli impossìbili da seguire? 

Un miliardo di dollari per una 
singola operazione, È un po' trop
po anche per Cosa Nostra, tenuto 
conto che. verosimilmente questa 
non C la prima transazione portata 
a leonine da Giovanni Cannizzo, 
Otre a dir poco sproporzionate ri
stretto alla capacità economica 
della lamlglia catanese di Cosa no
stra. 

Giovanni Cannizzo potrebbe es
sere dunque un «ripuliture profes
sionista» che avrebbe sullo in mo
do prevalente per la mafia, svol
gendo però il ruolo di collettore 
anche per altri tralfici illeciti. Attra
verso gli slessi canali internazionali 
verrebbero cosi ripuliti i soldi della 
malia, quelli delle ungenti e quelli 
della grande evasione fiscale. Il tut
to Coperto da livelli di complicità 
elevatissimi. E proprio per verifica
re connivenze e prolezioni clte gli 
investigatori stanno passando al 
setaccio tulle le attivila finanziarie 
di Cannizzo. Gli uomini della Guar
dia di Finanza hanno compiuto 
una visita In due agenzie catenesi, 
la I e la 4, della Banca Popolare di 
Novara, dove sono stali sequestrali 
documenti, mentre viene esamina
ta la posizione di alcuni impiegali. 
Ma non solo. In altre parli d'Italia 
sono stale compiute perquisizioni 

a tappeto die riguarderebbero so
cietà e professionisti. 

Particolari sull'inchiesta che ha 
portalo all'arresto del finanziere i 
maciullali ii42 lidLuiu lumiu beupu-
chi. Su di lui solo informazioni 
scarne: Ha 55 anni, tre figli, uno dei 
quali è dirigente dei giovani im
prenditori. È sposato con Salvatrice 
Libra che gestisce urta profumeria 
in via Renato Imbriani, proprio ac
canto al bar un tempo gestito da 
Pippo Licciardello, un uomo del 
clan oggi pentito. È slato propno 
Licciardello assieme ad un altro 
grande pentito, Maurizio Avola, a 
fornire ai giudici gli elementi deci
sivi per inchiodare Cannizzo. Mau
rizio Avola ha parlato solo dopo 
molte insistenze: «Se dicessi come 
stanno esaltamente le cose no» mi 
credereste - aveva delio in un pri
mo momento il pentito ai magi
strali - finirei anzi per essere consi
derato un pazzo...-. 

MeolMfiBtlcatl 
Giovanni Cannizzo - spiegano i 

magistrati - ha un bagaglio di co
noscenze non comuni che gli han
no permesso di mettere a punto un 
nuovissimo sistema di riciclaggio. 
«Un metodo che non avevamo mai 
incontrato prima d'ora - spiega il 
generale Mario Jannelli. il coman
dante dello Scto.il servizio centra
le eli investigazioni sulla criminalità 

organizzata della Guardia di Finan
za che ha condotto l'indagine as
sieme ad un esperto della Banca 
d'Italia e utilizzando 1 sofisticali 
UKj,.di U*'t ^isdc LIIC II.I I I I IO ]n:r 

messo anche le intercettazioni te
lematiche ' È un sistema altamente 
sofisticato che certamente non era 
stalo organizzato solo basandosi 
sulle capacità e sulle conoscenze, 
che pure sono di altissimo livello, 
dell'imprenditore catanese». E allo
ra? .Possiamo dire che certamente 
Giovanni Cannizzo - dice sempre il 
generale Jannelli - poteva contare 
su consulenll esteti: personaggi 
che conoscevano in modo profon
do i nuovi canali che adesso può 
utilizzare il riciclaggio per pulire e 
occultare i capitali. Bisogna tenere 
conio del fallo che il ricfclafgjio ha 
ampiamente superalo la fase arti
gianale, divenendo un'attività alta
mente professionalizzata». 

Poche e scarne le notizie sulla 
carriera del mago della finanza 
della "mafia Spa». Di Cannizzo si sa 
che il suo nome era saltalo fuori 
già nei corso delle indagini avviate 
per la cattura di Santapaola e che 
Aido Ercolano - Il reggente della fa
miglia - nel dicembre del 92, alla 
vigilia del primo grande blitz con
tro Cosa nostra a Catania, venne 
ramato, insieme ad alcuni perso
naggi legati proprio a Giovanni 
Cannizzo, nei locali di una società 
coinvolta oggi nell'inchiesta sul ri

ciclaggio. 
•Solo una piccola parte dei mille 

e seicento miliardi, puliti e pronti 
all'uso -precisa il sostituto procura
r lo i1iyiciiu,]k' Nicolo Marino • 
rientrava in Italia, il resto era desti
nato a restare sui conti cifrati delle 
banche Svizzere per essere usalo 
a! momento opportuno". Per il 
reinvestimento la malia catanese 
puntava decisamente alle possibi
lità offerte dai paesi dell'est euro
peo. Eugenio Galea, uno del fede
lissimi di Sanla paola addetto al 
seriore degli affari, prima di essere 
arrestato stava infatti mettendo su 
una rete di case da gioco e locali 
notturni in Romania. Con quali ca
pitali? Non è difficile pensare che 
per i finanziamenti potesse contare 
proprio sui miliardi custoditi nei 
forzieri elvetici. Miliardi che veniva
no spostati utilizzando titoli di cre
dilo e letlere di garanzia o attraver
so una serie di complicate opera
zioni. rigidamente Off-Shore, e poi 
reinvestiti in affari sicuri. Un altro 
terreno di reinvestimento sarebbe 
l'ex Unione Sovietica, dove la ma
fia catanese avrebbe già stabilito 
qualcosa di piQ che semplici «leste 
dì ponte», aprendo una vera colla
borazione con le mafie russe. 
Adesso il livello dell'indagini si al
larga e punta al livelli di copertura. 
Livelli che fanno emergere sullo 
sfondo poteri forti: prima Ira tutte 
la massoneria deviata... 

Le confessioni di un pentito di mafia 

Gela, assassino 
a quindici anni 
per ordine del padre 
Un pentito racconta; «Avevo quindici anni quando ucci
si per la prima volta... Su ordine di mio padre». Questa 
storia di mafia arriva da Gela, terra di baby killer. Il pen
tito si chiama Simon Ianni e rivela d'essere stato inserito 
nella criminalità organizzata dal padre Gaetano e dal 
fratello maggiore Marco quando aveva appena tredici 
anni. Ora ne ha diciannove. Si accusa di quattro omici
di e di molti altri gravi delitti. 

M0S1H0 SERVIZIO 

• CALTANISETTA. Un'altra storia 
di criminalità minorile: a quindici 
anni ha compiuto, per ordine del 
padre, il primo omicidio. Simon 
Ianni, 19anni. uno dei perniili le cui 
rivelazioni hanno fatto da "busso
la. nell'operazione «Azzurra» con
tro le cosche nissene, ha rivelalo 
agli inquirenti di essere stato inseri
to nella criminalità organizzala dal 
padre Gaetano e dal Iratello mag
giore Marco quando aveva appena 
13 anni. Anche Gaetano e Marco 
Ianni sono ora collaboratori della 
giustizia. 

La cosca Ianni cogestiva il traffi
co degli stupefacenti ed uno del 
tanti raclwt delle estorsioni che al-
tanagliano Gela. Simon ha rivelato 
di avere partecipato, il !7lugliodel 
'91 ad Agrigenlo, quando cioè ave
va appena 15 anni, all'uccisione di 
Angelo Rcarra. La vidima aveva 28 
anni ed era mafioso di una cosca 
avversaria a quella del padre del 
baby killer. Da allora la «cafriera«di 
Simon è stala sempre in crescen
do: il giovane si è infatti accusato di 
altri tre omicidi ed altrettanti tenta
tivi d'omicidio compiuti a Gela e 
nei paesivicim. Simon ha aggiunto 
di avere partecipato, come «palo» o 
appoggio, a numerosi attentati 
compiuti dalla sua cosca che era 
•in guerra» con quella di Giuseppe 
nPiddu< Madonia. Quando il padre 
ed il Iratello del baby killer furono 
arrestali. Simon tu incaricato di 
-custodire» il "libro mastro» delle 
estorsioni ed un arsenale di armi 
(bazooka, mitra, fucili e pistole) 
poi ritrovati in un covo di Gela. 

Quella del baby killer e stata una 
delle piaghe tipiche di Gela: tre mi
norenni, inlatti, sono stati condan
nati per avere preso parie attiva al
la cosiddetta «strage di Gela», che 
al culmine degli scontri tra cosche 
mafiose e «stidde- (novanta vìttime 
nell'anodi due anni) fece registra
re in una stessa sera tre distinti ag
guati con otto morti. Furono dun
que ragazzi di sedici e diciassette 
anni a sparare contro loro coetanei 
all'interno di una sala giochi. 

Ed ecco un'altra vicenda, sem
pre di mafia. Ne è protagonista 
Francesco Staffa, 38 anni, battez
zalo picciotto della 'ndrangheta. 
poi camorrista -per meriti acquisiti 
in carcere», poi ancora elevato dal-

I orga nizzazione al grado di «sgarri-
sta». «Il mio pentimento-racconta 
l'uomo - e maturato in una situa
zione di libero cittadino: non ero 
indagato, non ero detenuto. E do
po una pausa di riflessione, è stato 
l'amore per la mia compagna a 
lamti scegliere di diventare un vero 
collaboratore di giustizia Del resto, 
non ho raccontato ciò che hanno 
fatto gli altri, ma quello che lo ho 
fatto insieme agli altri. In cambio, 
da parte delb Stalo, di un milione 
e 2O0mila lire al mese, somma con 
la quale lacciamo i conti la mia 
compagna, i miei tre figli ed io. 
Una vita d'inferno». 

Le «confessioni» di Staffa, raccol
te dai magistrati di Catanzaro e Po
tenza, lianno determinato l'arresto 
di circa trecento persone, la mag
gior parte rilenute affiliale, in Cala
bria, alle cosche Arena e Maesano 
e, in Basilicata, ai clan mafiosi 
Scarda e Ripa. 

avana di mafia 
Ucciso a Catania 
il boss Angolo DI Manto 
Angelo n Mauro, in pntfudkat» 
«UMrtMfcatodagl 
ImmtlgstDrt coma ww <W capi tW 
clan mortolo del «PuntJn», * etato 
ucci*» tori con qntorfei coiti di 
rMota cribro »d» due etaart mila 
periferia nord A Catasta. Seconda 
una prima ricoatrwione dot 
carabfctlerl, Angele W Maaro, a 
bordo dal un facitatrada, al «ava 
recando In un negozia di httrtzt 
Ntl prawl dota rhendMa a (fato 
raggiunto da Mi'automoMle con a 
bordo duo pattano che hanno 
cominciato • « M I » * . Angolo » 
Mauro- nipote dell'avvocato 
Qfcuappa DI Mauro, acctao duo 
anni lo anatamo dal suo atuolo 
legate-eia atato 0a Indicato 
come organico arto catene 
mariolo dalla provincia di Catania 
nel 19SS e di uri aveva parlato 
anche II -pentito- FHtopo Lo Puzzo. 
Fino al mota tuono ara alato 
aottopotto BgaobUgMdena 
sorveglianza spedala. Secondo g* 
Investigateli, rorracMo potrebbe 
onere orma punizione paruri 
vecchio "8garro- oli primo capitolo 
di una nuova, kiatteoa, guerra di 
mafia. 

Gli universitari: spostare le elezioni della Consulta per il diritto allo studio 

Studenti, proteste per i corsi 
Nosrno SERVIZIO 

al fWMA. Oggi gli studenti tornano a mo
bilitarsi in molte citta per segnalare: ineffi
cienze, ritardi, scarsità di fondi nella orga
nizzazione dei corsi di recupero. L'aboli
zione degli esami di riparazione, voluta 
per decerto dall'ex ministro della Pubbli
ca Istmzione. Francesco D'Onofrio, ha 
l»«to le scuole secondane superiori in 
uno stato di emergenza. -In [ulta Italia mi
gliaia di studenti non sanno cosa li aspet
ta nelle prossime settimane - è la denun
cia dell'Unione degli studenti -. Molti rli 
Ioni vertano bocciali a giugno perche 
non saranno riusciti a recuperare in alcu
ne materie». Pti l'Uds l corsi sono orga
nizzali (malamente», per poche ore. in 
poche materie e coinvolgono pochi inse
gnanti. Non solo, in molte scuole non si 
sa come e se verrano organizzali, per l'in
disponibilità di molti docenii e per la diffi
coltà a reperire i supplenti necessari, 

In almeno una ventina di citta sono 
previste assemblee ciltadine o d'istillilo. 
Niente scioperi e niente cortei, ma «ino-
vare a ragionare Insieme» dice fabio Ra
nieri delftlnlone degli studemi. perche 
•dopo i disastri di D'Onofrio l'unica cosa 

che rcsla da fare è tentare di risolvere il 
problema con il concorso di lutti». A Ro
ma uggì una delazione di studenti in
contrerà alle 16 il ministro della Pubblica 
Istruzione. Giancarlo Lombardi. Le ri
chieste [arsi carico caso per caso delle si
licone più drammatiche, più (ondi per 
finanziare i corsi richiesti dalle scuole ed, 
infine, la sospensione delia nonnaie atti 
vitrìà didattica mattutina perdue seuima-
ne. e dare spazio ad un reale ixicurso di 
recupero. 

A Milano affluiranno studenti da lutla 
la Lombardia, meeting regionale anche 
in Abni2Z0: incontri aperti anche u Firen
ze, Rimini, Genova. Torino, Bolzano. Bre
scia: sil-in <li fronle al pmwcdi turalo a 
Ilari. Napoli, Orislano, Assemblee anche 
nel Sud: a Crotone, Siracusa, Agrigenloe 
Limczia Tenne. In molte yoccasioul le 
assemblee vedranno la |>arleciinazione di 
presidi e provveditori. A Pisa i ncolaurali 
dcll'Uds organizsano, a partire da oggi, 
corsi di roeu|iero gratuiti. Net fraltempo, 
secondo un Indagine doll'Uds in venli di
ta. toma In auge il ricorso alle elezioni 
privale che I corsi avrobliuw dovuto evi
tare, 

Iniziativa anche dell'Unione degli stu

denti universitari, con una lettera al mini
stro dell'Università e Ricerca scientifica, 
Giorgio Salvini, e una interrogazione par
lamentare, a firma del deputalo verde Al
fonso Pecoraro Scanio, si chiede lo spo
stamento della data delle elezioni dei lo
ro rappresentanti nella Consulta naziona
le per il diritto alto studio. Un ordinanza 
dell'ex ministro Podestà le ha fissale per il 
30 maggio, «Forse - so<Jengono - gli stu
denti - l'ex ministro non sapeva che (issa
re le elezioni in quella data, vuol dire in
coraggiare l'astensionismo-. Tra maggio 
e giugno le università sono quasi desene. 
i corsi sono conclusi e gli studenti in fase 
di pre-esame. Altro motivo di prolesta; le 
liste controlirmate dai canditati dovran
no essere rese pubbliche almeno cinque 
giorni prima de Ila data del voto. "Significa 
- ha dello Francesco Pieni, coordinatore 
dell'unione -l'autorizzazione peri rettori 
pigri a lar iniziare la campagna elettorale 
qualtro giorni prima-. Gli studenti chiedo
no un incontro al mmislro Lombardi. Vo
gliono: elle la data sia spostala, che al vo-
lo siano dedicate due e non una sola 
giornata e, infine, che la pubblicazione 
delle liste avvenga un mese prima delle 
elezioni. 

L'episodio in un piccolo centro del sassarese denunciato dal parroco 

Siae multa la festa dei bambini 
DALrJOSTFtO INVIATO 

PAOLO «RAMO* 
aa SASSARI. Galeotto fu il giradischi. Un 
vecchio «piatlo«, di quelli che ormai non 
si usano più, messo a disposizione da un 
volenteroso papa per accompagnare con 
un po' di musica la lesticcila in mascttera 
dei bambini. Non sapeva il parroco, don 
Giovanni Moretti, di violare In queslo mo
do i diritti degli autori musicali e degli or
ganizzatori di spettacolo? la serata volge. 
va alla (ine, gli "invitali- comimiavano a 
sfollare, quando nel salone |>arrocchitile 
di San Paolo Aposiolo, si i> presenzio 
l'«uomo Siae» «Voi cosi slate tacendo in
debita concorrenza alle discoleclte e alle 
sale da ballo regolarmente autorizzate. 
Dovete pagare-. Verl>ale di multa da un 
milione. Compilato, letto e sottoscrìtto. 

Ora quasi ci ride su. don Moretti, atti
vissimo parroco eli San Paolo Apostolo. la 
sua indignala protesta Ira fallo in della il 
gito d Italia, procurando alla Siae una fi
gura non proprio edìlicanle. »Mi ha già 
Chiamato l'Ansa, adesso aspetto una tv di 
Bergamo...», dice soddisfatto. E tanlo cla
more non poteva restare atnza conse

guenze; "Proprio stamattina - racconta -
alla Siae hanno deciso di trasformare il 
verbale di multa in una sorta di sanatoria. 
un'autorizzazione retrodatala per la festa 
dell'altra sera pagheremo "solo" 21 li mi
la lire. Comunque un'ingiustizia.... 

Di certo, un caso senz^ precedenti. Co
me lante parrocchie, soprattutto nei cen
ni periferici (; popolari come quello dove 
sorge San Paolo Apostolo, il centro diret
to da don Moretti finisce per svolgere un 
vero e proprio ruolo sociale e di servizio, 
ben al di là della funzione religiosa. 
"Ospitiamo associazioni di volontariato e 
corsi di ogni lipo - spiega don Moretti -. 
anche se l'attività pievalente riguarda i 
bambini e i ragazzi. Organizziamo tornei 
di calcetti, gare sportive. E naturalmente. 
in occasioni come il Carnevale, anche 
delle teste.. » 

Sabato sera è appunto in programma 
una festa in maschera, l'hanno organiz
zata gli stessi bambini assieme ai loro ge
nitori. Arrivano in quattrocento, si man
gia, si balla Ma un avvenimento del ge
nere non poleva passare inosservato: tan
to più che il giornale locale, «La Nuova 

Sardegna», ne dà annuncio con un trafi
letto in cronaca. A fine serata, cosi, arriva 
il rappresentante della Siae: Ira l'incredu
lità generale, rimprovera gli organizzalon 
del la festa, e stila il verbale di mu Ila. 

E don Moretti non ci donne la nolte. La 
mattina successiva, durante l'omelia, rac
conta indignalo l'opisortio. «Va Sene i di
ritti degli autori e della genie di spellato
lo, è giusto Melarli, ma come si (a a met
tere una festicciola di bambini sullo stes
so piano di una serata in discoteca? Qui 
cerio nessuno lucra sulle canzoni o sul 
divertimento-. Poi inizia la trafila burocra
tica |x-r la soluzione del contenzioso. Al
l'Intendenza di Finanze spiegano gentil
mente at parroco di non poterci fnre 
nienti?- la questione riguarda La Siae. Ma 
evidentemente una buona parola qual
che funzionario ce la deve incOerc. se al
l'appuntamento CIBI il res|xinsabile loca
le della Siae, don Morelli trova un'Inatte-
sa disponibilità: La multa da un milione e 
passa viene Itasformala in un permesso 
retroallivo |>or la «manifestazione». «In
somma - osserva il parroco -, ima sorta 
di sanatona: in tutto 21G mila lire». 
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